
Santa Maria alla Porta 
 
Documentata fin dal XII secolo, la chiesa sorgeva in prossimità di Porta 
Vercellina, lungo le mura romane.  

La costruzione dell'attuale edifìcio ha inizio nel 1652 in seguito al ritrovamento 
su un muro della vecchia struttura della miracolosa immagine della Vergine nota 
come "Madonna del Grembiule".  

Il progetto è affidato a Francesco Maria Richini, che realizza un impianto a 
un'unica navata aperta sulle cappelle laterali mediante eleganti serliane e 

conclusa da un vano quadrato coperto da una cupola.  

Alla sua morte, nel 1658, i lavori proseguono sotto la direzione di Francesco 
Castelli, che termina anche l'esuberante facciata, a due ordini, con timpano 

classico.  

Suo è il portale centrale, arricchito da un notevole rilievo di Carlo Simonetta 
(Incoronazione della Vergine) del 1670.  

Nel XIX secolo si aggiungono l'abside, la cripta a tre navate nonché le statue e 
l'orologio che ornano il fronte.  

Durante l'ultima guerra, la chiesa subisce ingenti danni, in particolare la 
distruzione della cappella della Vergine, di cui resta qualche traccia sul fianco 
destro. 


